
VERBALE DELLA SEDUTA DEL COMITATO ITTICO DEL 22 NOVEMBRE 2021 

Il giorno 22 novembre 2021, alle ore 18:00 a Udine, in Via Sabbadini, presso la sede di rappresentanza della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, sala Pasolini, e in modalità telematica su piattaforma MS Teams, si è riunito il 
Comitato ittico, convocato a norma dell’art. 13, comma 1, della LR 42/2017, con nota inviata via mail in data 15 
novembre 2021.  
 
Sono presenti i seguenti componenti: 
 

Cognome e Nome Rappresentanza/funzioni Presente Assente 

1. ZANNIER Stefano  Presidente   x 

2. AGRIMI Lucio  Guardie giurate volontarie x  

3. COCCHI Monia  
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 

Venezie 
 X 

4. COSOLO Mauro  

RAFVG - Direzione centrale risorse 

agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio 

caccia e risorse ittiche 

x  

5. D’AIETTI Alessandro  
Agenzia regionale per la Protezione 

dell’Ambiente  
x  

6. FABRIS Giacomo  Pescatori sportivi x  

7. FAIN Ezio  Pescatori sportivi x  

8. FATTORI Umberto  

RAFVG - Direzione centrale risorse 

agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio 

biodiversità 

x  

9. GALLINA Gianalberto  Pescatori sportivi x  

10. IACUZZO Romero  Operatori ittici volontari x  

11. LIPPI Federica  RAFVG - Direzione centrale ambiente ed 

energia - Servizio gestione risorse idriche 
x  

12. LIZZI Raffaele  Associazioni ambientaliste  x 

13. LUGNAN Oscar  Pescatori professionali x  

14. LUIS Daniele  
Associazioni dei Consorzi di bonifica della 
Regione Friuli Venezia Giulia 

 x 

15. PICCOLI Dario  Comparto economico settore pesca x  

16. PIZZUL Elisabetta  Università Trieste x  

17. PROTTI Giovanni  Pescatori sportivi  x 



18. SALVADOR Pierantonio  Associazione Piscicoltori Italiani (API)  x 

19. TULLI Francesca  Università di Udine x  

20. VANONE Paolo  Pescatori sportivi x  

21. VUAN Antonello Pescatori sportivi x  

 

Data l’assenza dell’Assessore, la riunione odierna viene coordinata dal dott. Francesco Miniussi, Direttore generale 
dell’ETPI in qualità di partecipante di diritto. 

Sono presenti anche il dott. Massimo Zanetti, posizione organizzativa gestione delle risorse Ittiche e la dott.ssa 
Raffaella Troiano funzionari dell’ETPI in qualità rispettivamente di referenti dei documenti presentati all’ordine del 
giorno e verbalizzanti.  

Al fine di permettere la partecipazione di tutti i componenti, è stata attivata la possibilità di partecipazione in 
modalità telematica utilizzando il link che la dott.ssa Troiano ha inviato a tutti i componenti a mezzo mail, qualche 
giorno prima dell’incontro. Sono presenti online: Fain, Pizzul, Vuan, Gallina e Lugnan 

Verificata la presenza del quorum costitutivo ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della LR n. 42/2017 il dott. Miniussi 
dà inizio ai lavori.  

Punto 1 “Approvazione verbale delle sedute precedenti” 

Zanetti legge ai presenti il testo della mail ricevuta nel pomeriggio da Fain, riportante una richiesta di modifica di 

un intervento di Vanone, da riportare sul verbale del 20 settembre u.s. che chiedeva “Rendere possibile la pesca No 

Kill in tutti i tratti della Regione”. Acquisita l’approvazione da parte di Vanone la modifica viene accettata. Gallina 

chiede la parola e informa i presenti che invierà a tutti, a mezzo mail, le sue proposte di modifica sul verbale del 20 

settembre u.s. Se nulla osta da parte dei membri del Comitato, una volta recepite le osservazioni, il verbale potrà 

considerarsi approvato. 

Punto 2 “Conclusione della discussione sul Calendario di pesca sportiva per l’anno 2022” 

Miniussi informa che sono arrivate molte osservazioni e proposte pertanto ha ritenuto opportuno fare un ulteriore 

passaggio per condividere quanto recepito. In linea di massima, per quanto riguarda i tratti dei fiumi naturali viene 

sostanzialmente accolta la richiesta di limitazione del periodo di pesca e si propone chiudere il periodo di pesca al 

31 ottobre in tutti i tratti TRA, non solo naturali, senza creare nuovi regimi. D’Aietti pur non opponendosi, segnala 

un’incoerenza considerato che in precedenza erano stati bloccati i NK al 31 ottobre. Zanetti prende la parola e 

condivide con tutti le considerazioni fatte con D’Aietti via mail, ovvero che sebbene il 31 ottobre sia una data non 

molto favorevole per la conservazione e riproduzione della marmorata, i regimi TRA individuati mantenendo queste 

diversità, escludono quelle zone dove vi è il sospetto che ci fosse riproduzione, pertanto questa scelta di cambio 

data non è contradditoria. D’Aietti propone di inserire tratti TRA, tra le barriere artificiali o naturali che isolassero 

questi tratti. Zanetti risponde che nei TRA naturali non avremo immissione di alloctoni (immessi nei tratti artificiali) 

ma solo di marmorate. Vanone chiede se la data di inizio pesca resta invariata alla prima domenica di marzo. 

Zanetti conferma. Agrimi sottolinea che non è stata presa in considerazione la sua proposta di mettere TRA nelle 

zone di montagna, per dare maggior sfogo a questa zona. Miniussi ricorda che questa è stata una decisione presa 

dai rappresentanti dei pescatori di quei collegi. Vanone ricorda che i tratti TRA di montagna sono inferiori alle 

aspettative perché creano più problemi. D’Aietti propone di fare zone di studi specifici in certi corsi d’acqua 

potenzialmente destinati a TRA di montagna. Miniussi dice che questa decisione è già al vaglio. Non rilevando 

altre osservazioni, Miniussi passa a relazionare in merito alla designazione del rappresentante dei pescatori 

indicato quale membro della Commissione d’esame per il rilascio della licenza di pesca sportiva, così come previsto 

dall’ Art.4 comma 3 lettera c) del DP Reg. 19/2021. Informa che sono state ricevute 5 designazioni su 6 per Claudio 



Polano come rappresentante: unico astenuto Gallina. C’è stata unanimità per la designazione di Piero Barbaro 

come sostituto. Prima di passare al prossimo punto, Miniussi informa i presenti che è arrivata dal Ministero 

l’autorizzazione all’immissione di iridee nei canali artificiali e ricorda che ha inviato a mezzo mail al Comitato sia la 

risposta del Ministero che il link a tutti i documenti inviati al Ministero. Zanetti informa che anche se non 

specificato nel calendario, varieranno i punti semina. Miniussi ricorda che ETPI sta lavorando anche sul programma 

delle immissioni: verranno immesse iridee (femmine sterili) nei canali artificiali e tranne piccole eccezioni le 

marmorate solo nei canali naturali. Iacuzzo chiede se cambierà qualcosa nella misura del pesce. Zanetti risponde 

che resta invariato: limite a 2 marmorate da 25 cm. Iacuzzo chiede se le trote iridee da immettere verranno 

prodotte da ETPI. Zanetti risponde di no, a causa del loro ciclo vitale: verranno comprate dopo opportuna gara. 

Lippi chiede, chi farà il monitoraggio considerato che il parere di ISPRA, lo impone fino al 2025 con invio dati al 

Ministero. Zanetti spiega che nel documento di analisi del rischio ricevuto, c’è già scritto questo e che lo stesso è 

molto dettagliato. In ogni caso verranno fatti diversi tipi di monitoraggi, sia sulle quantità (monitorando le attività 

di gara), facendo delle catture con elettro-storditore quando verrà abbassata l’acqua, visto che i canali artificiali 

non sono guadabili. Chiedono non solo monitoraggi quantitativi ma anche di monitorare la dieta, con analisi del 

contenuto stomacale, attività che verrà affidata a servizi esterni in quanto molto impegnativo anche dal punto di 

vista economico. Non sono attività che si possono fare in impianto in quanto servono impianti dedicati 

esclusivamente alle iridee. Fain chiede se ETPI farà sondaggi per vedere quali sono gli impianti che possono 

assicurare la qualità richiesta e se verrà fatta una valutazione tecnica per selezionare i punti semina, considerando 

i siti critici come aree protette e i siti Natura 2000, al fine di non entrare in conflitto con questi ultimi. Propone di 

fare un incontro di comitato per schematizzare e analizzare i punti relativi alle prescrizioni previste nel documento 

ISPRA. Zanetti ricorda che il documento fa riferimento a punti, non a tratti di immissione, e che paiono già essere 

buoni quelli che sono stati individuati. Verrà fatta un’analisi del documento per capire bene quali sono i punti per 

la semina di iridea e quali quelli per la marmorata di interesse per la pesca sportiva. Fain chiede anche se verrà fatta 

un’analisi dei quantitativi immessi. Vista la quantità di dubbi emersi dopo la lettura del documento sottolinea 

l’importanza di un incontro del comitato per l’analisi. Zanetti raccoglie la proposta di Fain e comunica che è 

intenzione schematizzare e condividere il documento per una maggior chiarezza di tutti. Gallina chiede se ISPRA 

ha imposto limiti quantitativi di iridea da immettere. Zanetti risponde che il quantitativo imposto coincide con 

quanto indicato da noi e il valore è molto alto e calcolato su basi statistiche di quanto rimane dopo le gare di pesca. 

Esiste un quantitativo per le zone di gara, che sarà di competenza della Associazioni sportive (che sostengono la 

spesa) e quello per le zone non destinate a gara, ove i limiti deriveranno dall’impegno di spesa massimo sostenibile, 

circa 100 quintali per il 2022. Gallina propone di divulgare a mezzo mail la specifica dei quantitativi, con una cartina 

aggiornata, che indichi i tratti e i punti aggiornati alle osservazioni alla deroga; questo al fine di fare un 

ragionamento migliore fare delle controproposte per il piano di immissioni anno 2022. Zanetti concorda. Fattori 

ricorda che il ragionamento sulle quantità massime da immettere, non deve tener conto solo dell’impatto 

finanziario, ma anche ecologico. Zanetti ricorda che è già stata fatta, in fase di domanda, una valutazione di questo 

tipo in ogni caso, non ci sono sufficienti risorse per fare tutte le immissioni ammesse. 

Si passa al prossimo punto all’OdG 

Punto 3 “Parere sul programma delle immissioni di cui all’art. 22 della LR 42/2017” 

Zanetti ricorda che il programma di immissione è documento previsto dalla L. 42/2017 e mai predisposto in 

precedenza il quale prevede, per ogni singolo impianto di ETPI, un’analisi di funzionamento, produzione e di 

confronto tra i metodi di produzione dei singoli impianti. Ad oggi manca l’individuazione delle unità gestionali, 

ovvero i settori e quindi è necessario fare riferimento ancora ai collegi, che sono unità amministrative.  Lo schema 

del documento pertanto, è un po’ incompleto. Si compone di 3 parti: 1. Rendiconto sul rendimento degli impianti 

per il 2021 con descrizione degli impianti e sulla loro produzione. Sempre nella parte generale c’è anche la 

descrizione del rifornimento idrico.  È risaputo che i cambiamenti climatici hanno provocato un cambiamento nella 



disponibilità dell’acqua, con momenti di siccità importanti. Sussistono inoltre obblighi di adeguamento al Piano 

regionale di tutela delle acque, che impone dei vincoli che anche gli impianti dell’Ente hanno dovuto rispettare, 

ricalcolando e in taluni casi riducendo, la quantità di acqua derivata. Un passaggio importante si trova nella parte 

2. Programma di produzione di immissione Si introduce il concetto di biomassa allevabile per ciascun impianto, 

calcolata sulla disponibilità di ossigeno a sua volta proporzionale alla quantità di acqua derivabile e alla sua qualità 

chimico-fisica. Sulla base di queste analisi si prevedono quindi la produzione e le immissioni per il 2022. La parte  

3. traccia delle Linee Guida per le immissioni nel biennio successivo 2023/2024, con enunciazione di alcuni criteri. 

Riassumendo: della 1^ parte “schema dell’attività svolta”, i contenuti sono noti al Comitato in quanto si tratta del 

rendiconto delle immissioni i cui programmi sono stati dibattuti nel corso delle sedute precedenti. Nella 2^ parte, 

concernente il programma delle immissioni nel 2022, i parametri importanti e di interesse sono i quantitativi 

complessivi: 260 ql di immissioni di trota marmorata adulto con dimensione superiore ai 28 cm, circa 1 milione e 

200mila avannotti per il ripopolamento e 100 ql di iridea (che compreremo all’esterno). Il documento prende in 

considerazione anche l’immissione dell’anguilla, attività vincolata da specifica delibera di Giunta (700 ql). È prevista 

l’immissione a scopo di pesca sportiva di trota marmorata subadulta, ovvero di misura inferiore a quella trattenibile, 

nei tratti NK. Piccoli chiede se ci sono riscontri dalle semine degli avannotti.  Zanetti risponde che i punti semina 

analizzati sono frutto proprio di questi dati. Agrimi rileva che nella tab 21 è riportato il dato immissioni pari a 0 

(zero) Zanetti ricontrollerà il dato. Gallina chiede se il piano del ripopolamento 2022 è soggetto a modifiche. 

Zanetti conferma è previsto di acquisire un parere del Comitato. Miniussi ricorda che è un documento di 

programmazione medio-lungo periodo, approvato dalla Giunta Regionale. Gallina concorda sulla validità del 

documento e pre-avvisa che manderà alcune osservazioni a mezzo mail. Miniussi chiede di fissare un tempo limite 

per la ricezione delle eventuali osservazioni. Si decide per il 10 dicembre p.v..  

Fain esce alle ore 19.27  

Punto 4 “Varie ed eventuali” 

Vanone chiede se ci sono aggiornamenti sul tema cormorani. Miniussi risponde che non c’è nulla di concreto, 

ISPRA ha chiesto integrazioni e ci stanno ancora lavorando. Vanone chiede se ci sono documentazioni pronte per 

richiedere le immissioni nei tratti naturali. Zanetti risponde che su questo argomento si è mosso il Veneto 

chiedendo la Fario e la Iridea nei tratti naturali e che attendiamo gli sviluppi, per poi attaccarci alla loro richiesta 

con le integrazioni del caso. Agrimi chiede se c’è una data per l’entrata in vigore del nuovo regolamento delle 

guardie ittiche. Zanetti risponde che siamo ancora in attesa dei riscontri dei 4 Questori della Regione. Zanetti 

anticipa ai presenti che da gennaio 2022 sarà disponibile la nuova web-app APPESCA e anticipa alcune funzioni 

come la geolocalizzazione, la possibilità di pagare da remoto il canone, la possibilità di sostituire in modo digitale il 

libretto ricognitivo e altro. Verrà fatta una presentazione ufficiale non appena verrà rilasciata la versione online.  

Il dott. Miniussi dichiara chiusa la seduta alle ore 19.48 
 
 
 

Il Direttore generale 
Francesco Miniussi 

(Documento sottoscritto digitalmente 
ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.) 

  


		2022-04-14T18:18:40+0000
	Francesco Miniussi




